
Le elezioni 
del 29 ottobre 

ROMA "" 

Le intenzioni confessate e segrete dei partiti in gara 
La De aspira a un pentapartito perchè non può fare altro 
Il Psi vuole solo la poltrona di sindaco 
Il Pei: «Primo, cacciare lo scudocrociato di Sbardella» 

Votami e governerò con 
Patti (e dribbling) con gli elettori 
La càccia al voto è cominciata da una pezzo, an
che se solo ieri sono state depositate tutte le liste. 
Ma cosa ne vogliono fare i partiti dei voti che chie
dono? Breve viaggio tra i programmi confessati e 
quelli inconfessabili, dalla De «travestita» al Psi ab
bagliato dal sorriso di Carraro. Per il Pei «la prima 
cosa da fare è separare affari e politica». Con la 
De, naturalmente, fuori dal Campidoglio. 

S T I P A N O D I M I C H E L I 

• i I partiti (e i candidati) 
hanno sia cominciato la cac
cia al voto. All'ultimo voto, a 
tutti i volt. Spesso in tutti i mo
di. Ma per fame che, del con
senso richiesto? Ecco una spe
cie di «viaggio ragionato* nelle 
intenzioni - confessate e in
confessabili - dei maggiori 
partiti, 
De. Un viaggio che comincia 
dallo scudocrociato, com'è 
naturale, Di nessun partito ro
mano 5ir6 finora parlato tanto; 
e di nessuno si è parlato tanto 
male. È una Oc travestita, che 
ha sostituito Giubilo con Gara* 
ci, che è come passare dal 
Centerbe all'acqua Fiuggi, Ma 
dentro la bottiglia, il contenuto 
6 uguale; sa di CI, di truppa an-
dreottiana, di vecchio dorotei-
snio riciclato, E il cavatappi è 
sempre in mano a Sbardella, 
che non l'ha mollato nemme-
no quando si parlava di Scatta-

Si come capolista. Il nome dì 
araci era già sicuro fin da lu

glio, ma con tecnica diversiva 
per settimane si sono fatte in
seguire le ombre dell'ex mini
stro degli Interni, della Jervoli-
no/di Ooria: Ma Sbardella non 
ha'rhai avuto dubbi; vìa Giubi
lo Pietro, dentro Garacì Giubilo 

il 

Enrico. Il quale non sembra 
proprio destinato a fare il sin
daco e pare messo 11 per cede
re Il passo a Carraro. Anche 
perché (in casa de lo assicura
no in molti) Alberto Michelina 
numero 2 della lista, pare de
stinato a superarlo di qualche 
migliaio di preferenze, come 
fece con Signorello. La De ri
propone il pentapartito, ma bi
sogna capirla: che altro ppò fa
re? Ma il cappello sulla sedia di 
sindaco l'hanno già messo al
tri 
Pai. Per I romani Carraro sta 
diventando un incubo. Spunta 
a sorpresa da dietro gli angoli, 
dai muri, dai cartelloni pubbli
citari, da mostre e cerimonie di 
qualsiasi genere, dai salotti af
follati delle tv private (e con 
eccesso di zelo di qualche 
giornalista, anche da quella 
pubblica). La voglia di sinda
co gli si legge in faccia Chiara 
coinè II sole. Un po' meno 
chiaro è come Intende arrivar
ci. Finora è stato ben attento a 
non farsi scappare una parola 
che sìa una su Giubilo e Sbar-
della, sulla Deche Usuo slesso 
segretario romano. Agostino 
Marianetti, ha definito «una 

cricca». Il «patto scellerato* è 
stato più volte negato, ma la 
convinzione in molti resta. 
Carraro si presenta come ma
nager (un po' come Spadolini 
che si presenta sempre come 
laico) e i suoi sottolineano 
continuamente, con una certa 
reverenza, questa qualifica. 
Sindaco-manager, sindaco-go* 
vernatore. Di sicuro sarebbe 
un sindaco sportivo, con vasta 
competenza dal calcio allo sci. 
Il Psi si prepara a un nuovo 
pentapartito in nome della go
vernabilità'7 Chissà. Certo non 
sembra disponibile a rivoltare 
indignato il sistema instaurato 

dalla De sbardelhana Per il 
momento prefensce "le mani 
libere», che, è noto, sono più 
comode per il dopo. 
Prl. Oscar Mamml, con aria 
paciosa, ha fatto volare un po' 
di stracci dentro il pentaparti
to. Ha proposto un «governo di 
tregua» per dopo te elezioni, 
ma neanche ha finito di parla
re che gli ex alitati hanno co
minciato^ a scuotere le teste 
piene di pensieri per il bene 
della citta^Prima Cariglia, capo 
del Psdit poi Paolo Battistuzzi, 
capolista del Ph, infine Enzo 
Scoiti, capogruppo de alla Ca
mera, hanno protestato in po

che ore: «La governabilità la 
garantiamo, ci pensiamo noi a 
governare la città. Abbiamo 
già fatto una bella figura, no?». 
Il Pn fa sapere che dentro un 
altro pentapartito non ci sì cac
cia, visto l'esperienza degli ul
timi mesi. Dopo le elezioni si 
vedrà 
P«H e PU. Vogliono stare in 
giunta, comunque. Perché 
hanno un passato nobile e un 
presente con tanti aspiranti as
sessori. 
Verdi. Dopo le risse delle setti
mane passate, il capolista 
Gianfranco Amendola ha fatto 
conoscere il suo giudizio sulla 
De capitolina. Non è una bella 
opinione. Giubilo, da parte 
sua, manda segnali, e cerca, 
tra i Verdi, quelli «buoni* e me
no schizzinosi. Operazione in 
ogni modo difficilissima. 
Mal. Il suo capolista, principe 
Lillio Sforza Ruspoli, fa mostra 
di amare più che altro il «Papa 
Rei. Come Giubilo, pnma che 

qualche prete gli rammentasse 
la differenza tra fede nel Signo
ro e fede in Sbardella. 
Pel. L'ha detto chiaramente 
fin dal primo momento: fuori 
dal Campidoglio la De «neoan-
dreottìana» che ha dominato 
in questi anni. E propone una 
giunta di progresso, diversa da 
quelle di sinistra (che comun
que si ha la tendenza ad ap
paiare troppo spesso a quelle 
che sono venute dopo). Que
stione morale al primo posto, 
Ricorda con insistenza Alfredo 
Reichlìn: «Separare politica e 
affan». Propno II binomio che 
ha segnato a fuoco l'esperien
za del pentapartito dì Signorel
lo e, soprattutto, di Giubilo. Per 
questo ogni possibile alleanza 
prevede la De all'opposizione. 
La proposta del Pri è il primo 
segno che il vecchio pentapar
tito sta cedendo. Ora tocca ai 
socialisti decidersi. Però finora 
Carraio sorrìde dai manifesti 
ma ancora non parla, 

Franco Carraro 

aeravamo tanto 
5 alleati a suon 

odiati 
di insulti Alfredo Retahlin 

C'eravamo tanto odiati... Vi ricordate com'era idil
liaco il pentapartito? Gente posata, dedita al bene 
della città.,. Si scherza, naturalmente. Nelle starize 
del cinque c'era un continuo rumore di piatti rotti, 
volavano insulti ed accuse postribolari. Ecco un bre
ve resoconto degli improperi degli ultimi anni. Dice
va De Mita, che era un saggio: «Piuttosto che una De 
come quella romana, meglio una De al 20%». 

• i Scene di vita del penta
partito. Insulti, liti, rumori di 
piatti rotti, Vi ricordate i quat
tro anni appena trascorsi? 
Quando, l'uno contro l'altro, 
incrociavano le armi con un 
linguaggio fiorito che nduceva 
l'aula di Giulio Cesare a una 
specie di bettola? Molti di loro 
sorto pronti, dopo le elezioni, 
a rimettersi insieme, magari 
passando dal dialetto roma
nesco a quello meneghino. 
Perché non sanno stare lonta
no a lungo. Un amore Mon
diale. anche se si sono tanto 
odiati E allora risentiamoli 
(3r«L rileggiamoli). Impareg
giabile scuola di buoni senti

menti e buone maniere, il 
pentapartito. 

•Sindaco da marciapiede!», 
urla un giorno l'assessore psi 
Gianfranco Redayjd a Giubilo. 
Il quale non perde tempo per 
replicare: «Si comporta da 
manto tradito. D'altra parte lo 
capisco, mi ha sempre consi
derato un usurpatore». Carino, 
vero? Un assaggio, tanto per 
gradire. Ma, da «uomini veri», 
nel pentapartito non*. pongo
no limiti, «Qui stiamo lavoran
do solo per morire. Sembra di 
assistere agli ultimi giorni di 
Pompei. C'è un clima termina
le che mette paura». Chi si la
gna con tanta angoscia? Un 

altro assessore socialista. Luigi 
Celestre Angnsanì. Il quale, 
pochi giorni pnma, aveva illu
strato un delizioso quadretto 
della vita nella compagine di 
Giubilo. «Come si vive in giun
ta? In un clima un po' vigliac
co, dove si tira il sasso e si na
sconde la mano». Una com
pagnia poco frequentabile, 
dove, aggiunge l'ennesimo so
cialista, Oscar Tortosa, «man
ca anche il buon senso». 
Un'altra sbirciatina nelle stan
ze dell'ex giunta, con la guida 
di Mario De Bartolo, assessore 
del Pn: «Stiamo vivendo un cli
ma di prepotenze, di emer
genza e di prevaricazioni co
me non si era mai visto prima, 
Sembrano i tempi dì Cianci-
mino e di Tambroni, il tessuto 
democratico delta città è lace
rato», «Non possiamo dare 
l'immagine dello sfascio tota
le», si lamenta invece l'ex ca
pogruppo de Aldo Corazzi, 
Più realista il suo successore, 
Edmondo Angele, che prati
camente sintetizza. «Visto che 
i socialisti hanno rotto le uo
va, speriamo che facciano al

meno una frittata profumata». 
Già, chissà come se la cava 

Carraro ai fornelli. Giubilo era 
una frana, dalla sua cucina 
uscivano spesso fumi neri. «Il 
sindaco sta cercando di met
tere in piedi un altro ricatto, 
ma non ci staremo», fa sapere 
il capogruppo psi Bruno Man
no. «Il sindaco deve fare una 
sola cosa:, andarsene», chiari
sce Agostino Marianetti, segre
tario del garofano. E aggiun
ge, per non lasciare dubbi: 
«Ha passato ogni limite di de
cenza». Ma all'ex sindaco le 
orecchie fischiano anche per 
le accuse dei suol amici di 
partito. «Per governare ci vuo
le dignità», gli rammenta il de
putato Elio Mensurati. E met
tendolo, ì^coppia con Vittorio 
Sbardella, ricorda Corazzi' 
«Costoro ,nori conoscono la 
Chiesa, ma solo la loro ric
chezza», '«A fìiiibìlo bisogna 
fargli presente che vanno ri
spettate le opinioni di tutti, 
anche della minoranza. Lui 
forse è poco abituato a que
sto, ma bisogna che impari»: il 
ripassa «democratico» viene 

ancora una volta da Mensura
ti. E Paolo Cabras, ex direttore 
del «Popolo», sempre sul «Gat
to e la Volpe», come nella De 
chiamano Giubilo e Sbardella: 
«Se si è arrivati a questo livello 
a Roma, ci si è arrivati con la 
benedizione del leader massi
mo, Giulio Andreotti. Non si fa 
polìtica, ora, si spartisce il po
tere». Insomma, Cabras scher
za con i santi. Sbardella, del 
resto, non è certo un peso leg
gero se si tratta di rissare. La 
sua miccia, sì sa, prende fuo
co facilmente. Dell'ex coordi
natore demitiano della De ro
mana, Francesco D'Onofrio, 
dice: «Il suo non è un fatto po
litico. Fa chiasso, ma il suo è 
un caso umano». Rilancia An
gnsanì, accusando il «killerag-
gio polìtico da parte dì quel 
sindaco». Ormai, ammette a 
braccia aperte l'assessore li
berale Gabriele Alciati, «siamo 
alla devastazione intellettua
le». 

•Non ho mai visto una vi
cenda cosi paradossale e in-
3uietante», ammette ti prosin-

aco Pierluigi Severi, psi, nei 

giorni in cui Giubilo si rifiuta 
di andarsene. «Un capitolo tra 
i più squallidi della vita politi
ca e amministrativa capitoli' 
na», rincara Saverio Collura, 
segretario romano del Pn. E 
quando il primo cittadino de
nuncia alla Sacra Rota «Fami
glia Cnstiana», colpevole di 
separare il Credo da Sbardel
la, commenta di nuovo Men
surati- «Ancora una volta ha 
perso un'ottima occasione per 
stare zitto». La conclusione? 
Può essere un'affermazione di 
De Bartolo: «A costo dì ritirar
mi in convento, con Sbardella 
e con la sua banda non voglio 
avere niente a che fare per 
tutto il resto della mia vita». 
C'eravamo tanto odiati.... Ed 
ora fanno sapere che voglio
no ritornare insieme, per far 
ripartire i fuochi pirotecnici 
degli insulti e delle accuse. La 
strada giusta l'ha indicata to 
stesso Ciriaco De Mita: «Piutto
sto che una De come quella 
romana, preferisco una De al 
20%». Lui certamente se ne in
tendeva; perché non ascoltare 
il suo consìglio? DS.D.M. 

Alla Garbatella 
quaranta anni dopo 

f**?^*»* £ „ ?' i ^ * 

• • II compagno Gian Carlo 
Pajetta si è trovato fra la gen
te della Garbatella, la prima 
sezione romana dove era 
stato a parlare alla sua venu
ta a Roma nel 1948. 

Prima" di «ulti hanno parla
to,loro e prima dei giovani, 
che sembravanp esitanti co
me davanti a un libro di sto
ria antica, i vecchi che non 
si stancano di lavorare e che 
ricordano. Ci sono molte 
donne, manca la segretaria 
che arriverà più tardi perché 
« a dare battaglia al consi
glio dell'lacp. Dalle vecchie 
case non vogliono andarse
ne, temono speculazioni e 
anche io sradicamento di 
quello che un vecchio com
pagno chiama il emiro slori-
CD della Garbatella. 

Paletta ascolta, chiede 
spiegazioni, è soddisfatto 

della macchina della sezio
ne che comincia a funziona
re per le elezioni. Poi parte 
dal vistoso manifesto della 
De, che quasi ironicamente 
tappezza il quartiere. .La De 
in dieci mesi ha fatto più 
che il Pei in dieci anni». Pa
letta assicura che il manife
sto l'ha pagato la De, ma 
che glielo ha consigliato lui 
per farci guadagnare dei vo
ti. «Hanno lavorato tanto -
dice - che hanno dovuto an
darsene a riposo prima di 
aspettare il turno normale di 
primavera. Sono stati caccia
ti stanchi ma non affamati e 
voi romani avete fatto bene 
a liberare Roma da questa 
gente». Si ride, ma subito do
po c'è la commozione e 
persino qualche lacrima, 
quando viene ricordato Pe-
troselli. 

Le cifre date in questi 

giorni da Cederna sulla tra
sformazione del centro stori
co, sui romani cacciati, sui 
Ligresti scesi a Roma e sui 
cavalieri del lavoro di Cata
nia che per partecipare al 
saccheggio vi sono saliti, in
teressano la gente. Questa 
città la vivono e la soffrono, 
gii pare di vederla e pensa
no che domani può essere 
migliore 

Poi, dopo altre chiacchie
re e saluti, un giro per il 
quartiere fino al Centro an
ziani. Si sta giocando a car
te, ma ci sono anche i pro
grammi dei corsi per la terza 
età, delle visite guidate. Dai 
giovani della Pgci a questi 
vecchi pare che ci sia una ri
sposta «a Roma si vive, si 
vuol sapere, non lasciarsi 
imbrogliare, si lotta e intanto 
si è già in molti al lavoro per 
la campagna elettorale». 

I nomi del nuovo Pei 
CANDIDATI AL COMUNE 

t. AlfredoRelchlln 

2. Antonio Ceder i n 
3. Enzo Forcella 
4. Anna Rot t i Dor i ! 
5. Goffredo Maria Bottini 

6. Franca D'Alessandro In Prisco 
7. Viz io Emilio De Luci* 

8. Paola Piva 
9. Emilia Allocca In Taggi 

10. Cecili» Andolfl 
11. T i m i Andreoli In Ingnillii 

12. F in i to Antonucci 

13. Aiiguilo Battaglia 

14. Maurizio Bartoluccl 

15. Lea Battiitonl In Angelini 

16. Adorno Bincolilto 
17. Giuseppe Borgognl 
19. Laura Calabrim 

19. MauroCaimronl 

20. Elltabitta Cannano In David 

21. Giuliano Cannala 

22. GlovinnICiripelli 

23. Fiorella Cartoni In Giaconunl 

24. Ada Ciarla 
25. Paola Coarelll 
26. nana Conti 
27. , Anna Corchilo In Fllibozzi 
28. Maria Coicia lo Di Sinistro 

29. SindroDil Fattori 

30. Vanna D i Pietro In Baca 
31. Giorgio Di Giorgio 
32. GlorgloDIMaio 
33 Adriana Donati in Saccani 
34. Romelia Duranti In Prola 
35. Maurizio Ellnandrlni 
36. IleanoFrancescona 
37. Giorgio Fregoli 
38. Franco Greco 
39. MarlaA.hwlnelnRul.nl 
40. Aldo Luciani 
41. Aleswndr» Lucidi Ottlerl 
42. Anna Marta Maliardo 
43. Tlzlini Mulinelli In D'Ercoli 

44. Giovanna Marini 

45. Miranda Martino 
46. Giuliana M i l i a r i In Dal Pozzo 
47. Giovanni Mazza 
48. HallnaMoahmadNur In Gotti 

49. OanMaMontetort i 
50. Ettorlno Montino 

51. Silvana Morlnl In Mariani 
52. Grazia Napoletano 
53. Rinato Nlcolini 

54. Adriano Palalunga 
55. Giovanni Palumbo detto Gianni 

56. Giorgio Parili 

57 G.G.PIceok>dattoVanni 

58. Gianna Pleregoitinl 

59. Cinzia Piitrograzla 
60. Mat i lmo Pompili 
61. Enzo Profitti 

Maurizio Pucci 
C. Quattrocchi dotto Lillo 

Franca Raponi 
Pioli Buchi 
Lucia Re In Ribaldi 
M. T, Rigard «ed. Calamandrei 

Piero nonetti 
Simonetta Salicono-Pautaiio 
Piero Salvagnl 

Sergio Scalia 
Carlo Scardili» 
Lorenzo Solls 
Grazia Storti 
Walter Toni 

Maddalena lutanti 
Daniela Valentin! In Palermo 
Nicola Zlngaretti 
Maria C.Zotloll In Munito 
Angelo Zoll 

Capolista, ministro dell'economia del governo ombra, membro 
della Direzione 
Deputato della Sinistra Indipendente, ambientalista 
Giornalista, indipendente, consigliere comunale 
Storica, indipendente 
Segretario della Federazione romana del Pei, membro della Dire
zione 
Laureata in Legge, funzionarla statale, capogruppo comunale 
Urbanista, direttore generale coordinamento territoriale del mini
stero Lavori pubblici 
Ricercatrice «Labos», indipendente 
Insegnante, capogruppo XIX Circoscrizione 
Lavoratrice Eni, delegata sindacale 
Laureata tn pedagogia, aesistente sociale, funzionarla dello tacp, 
consigliere comunale 
Medico psichiatra, primario Dsm, Usi Rm3 
delia Comunità di Capodarco per l'assistenza agli handicappati, 
consigliere comunale 

Tecnico dell'inpdai, responsabile settore anziani della Federazio
ne romana del Pei 
Ricercatrice Isfol, della Commissione nazionale per le pari opppr-* 
tunità 
Insegnante educazione fisica, consigliere XVIII Circoscrizione 
Lavoratore Atac, presidente Crai 
Impiegata del ministero delle Finanze, dirigente sindacale dei mi
nistero delle Finanze 
Medico chirurgo, ricercatore universitario, scrittore, consigliere 
comunale 
Ginecologa consultorio Usi flm8 
Ingegnere, docente di pianificazione territoriale, della Presidenza 
nazionale della Lega ambiente 
Architetto del Centro formazione maestranze edili, segretario del
l'Unione borgate, capogruppo XX Circoscrizione 
Avvocato ' -
Presidente polisportiva «Verde Idea» 
InsegnantescoolamatemadlSan Basilio » »«> 
OrganizzatriceteatraleeelteatrooeirOrofogio . \ 
Funzionarlo Ullicio legislativo della Camera , r.',']: 

Laureata in psicologia, impiegata della Regione Lazio, consigliare 
comunale ~) 
della Segreteria della Federazione romana del Poi, consigliere a * 
munale * 
Architetto del Sunia ' 
Tecnico navale, presidenteXllCIrcoscriziona 
Ordinario di stereo chimica organica Università «La Sapienza» 
Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 
Funzionarla Regione Lazio, consigliere comunale 
Operaio della Fatme, consigliere comunale 
Medico, responsabile Sanità della Federazione romana del Pei 
Laureato in Giurisprudenza, assessore alla Provincia di Roma 
Pensionato, capogruppo IV Circoscrizione 
Casalinga, consigliere XV Circoscrizione 
Impiegato Ftss, segretario di Sezione , 

Storicadell'Aite 
Assistente sociale, dirigente sindacale della Funzione pubblica 
Presidente del 42 Circolo didattico, presidente della Polisportiva 
«Omero Clai» 

Musicologa, direttrice della Scuola popolare di Testacelo, indipen
dente 
Cantante, indipendente 
Giornalista, fondatrice del Telefono Rosa 
della Cooperativa Edillornaciai, consigliere comunale 
Assistente sanitaria, immigrata somala dell'associazione delle 
Comunità somale 
Dirigente sindacale, segretaria Filtea 
Bracciante, della segreteria regionale del Pel, consigliere comu-
naie 
Impiegata Upim 
Preside scuola •Fratelli Cervi» 
Ordinario di Architettura Università «La Sapienza» deputato, consi
gliere comunale 
Arredatore, dell'associazione «Roma Intorno» , 
Dirigente Regione Lazio, responsabile settore Immigrati della Fe
derazione romana del Pel 
Docente di Fisica teorica dell'Università di Tor Vergata, indipen- ' 
dente ! 
Preside, presidente del Circolo di cultura omosessuale «Mario , 
Mieli» 
Impiegata Enel 
Impiegata Acotral 1 
Consigliere comunale • i 
Segretario regionale della Lega delle Cooperative, consigliere'co- ( 
munale 
Segretario regionale della Cna ' 
Titolare distributore di benzina, dell'associazione «Roma Intorno», 
Indipendente 
Artigiana, indipendente 
Insegnante 
Commerciante , 

Pubblicista, medaglia d'argento al valor militare, del Consiglio na- ! 

zionaledell'Anpi 
Operaio Alitalia, consigliere comunale ! 
Direttrice didattica Ì 
Architetto, membro del Ce, responsabile nazionale del Pei per le j 
Politiche urbane e territoriali, consigliere comunale i 
Lavoratore Alitalia, ex presidente) VII Circoscrizione) ' ) 
Presidente della cooperativa Florovlvalstica 
Avvocato 
Impiegata Italcable 
Ricercatore Selenia, della segreteria della Federazione romana 
del Pei, membro del Ce, consigliere comunale 
Giornalista, capocronista dell'Unità 
Impiegata statale, consigliere comunale 
Studente, segretario della Fgci di Roma 
Assistente sociale reparto di Maternità del San Camillo, indip. 
Insegnante, ingegnere Ailt, presidente V Circoscrizione 

24 l'Unità 
Giovedì 
5 ottobre 1989 
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